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Liguria 
Cento 
intellettuali 
per Occhietto 
wm GENOVA. La sinistra 
•diffusa» esce allo scoperto, 
decide di .vedere» le carte 
di Occhetto e di percorrere 
la strada della costituente. 
In cambio chiede un'auten
tica rifondazione, il rispetto 
delle autonomie, una for
ma-partito che rifugge il bu
rocratismo e - un po' sul 
modello laburista inglese -
che consenta la partecipa
zione anche di gruppi e as
sociazioni. 

A Genova un appello 
promosso negli ambienti 
della sinistra indipendente 
ligure sta raccogliendo nu
merose adesioni: sono sino
ra cento le firme di intellet
tuali, docenti universitari e 
insegnanti, sindacalisti, me
dici, giornalisti e -colletti 
bianchi» - tutti non iscritti al 
Pei e con diverse storie poli
tiche individuali - che in
tendono contribuire alla co
stituente di una forza politi
ca e alla costruzione di un 
programma fondamentale 
della sinistra democratica 
italiana. Tra i firmatari figu
rano il magistrato Adriano 
Sansa, il primario Franco 
Henriquet, l'attrice Elisabet
ta Pozzi, il prof. Giunio Luz-
zato (consigliere regionale 
della Sinistra indipenden
te), il segretario della Cgil 
Liguria Andrea Ranieri (ter
za componente), la socio
loga Maria Teresa Torti, 
Franco Praussello, Carlo Re
petti e il critico Giuseppe 
Marcenaro.'L'ipotesi di una 
costituente ci interessa e ci 
coinvolge - scrivono i firma
tari - . Tuttavia la condizio
ne per assumere e riassu
mere un impegno politico 
attivo è che le forme orga
nizzative siano profonda
mente diverse da quelle tra
dizionali. La sinistra si è 
"ommersa" anche in rea
zione alle presenze nei par
titi di forme di burocratismo 
e di predominio dei profes
sionisti della politica». L'ap
pello prefigura -una aggres
sione politica che non ab
bia alcun carattere totaliz
zante ma promuove anzi 
una crescita globale della 
autonomia della società ci
vile ma anche di gruppi e di 
associazioni, che raccolga i 
suoi aderenti su alcune 
scelte fondamentali ma la
sci loro ampio spazio per 
operare con posizioni pro
prie nelle diverse realtà pro
fessionali e associative». 

Gli ultimi congressi di sezione 
La prima mozione è più avanti 
rispetto alla settimana scorsa 
Al via 57 assise di federazione 

A Milano Occhetto ottiene il 60%, 
a Firenze il 63%, a Bologna F80% 
Natta e Ingrao: 40% a Napoli, 
maggioranza a Massa e Viareggio 

Il «sì» migliora le posizioni 
Il riepilogo ufficiale sarà diffuso soltanto oggi, ma il 
quadro dei congressi di sezione appare ormai chia
ro: il «si» è in crescita quasi ovunque, e potrebbe as
sestarsi intorno al 6656 dei voti. A Milano sfiora il 60%, 
a Firenze il 63%, mentre a Bologna supera l'80%. La 
mozione Natta-lngrao vince a Massa Carrara e a Via
reggio, supera il 40% a Napoli e il 46% a Reggio Cala
bria. A lsemia Cossutta ottiene il 17,5%. 

FABRIZIO RONDOLINO 

• 1 ROMA. A Botteghe Oscure 
la commissione di organizza
zione sta lavorando alla rac
colta dei dati che piovono da 
tutte le lederazioni, e che in 
gran parte sono già definitivi. 
Nel corso della settimana, in
latti, si terranno 57 congressi 
di lederazione su un totale di 
116. Altri 52 congressi si sono 
già conclusi. Il riepilogo che la 
commissione per il congresso 
renderà noto oggi può dun
que considerarsi largamente 
indicativo della scelta com
piuta dal Pei. 

In attesa dei risultati com
plessivi, sono stati resi noti nu
merosi risultati locali che per
mettono di disegnare una 
mappa credibile delle scelte 
dei comunisti italiani. Fra i da
ti più significativi c'è quello di 
Milano, dove il -si. sale dal 
58,4% della scorsa settimana 
al 59,5%. Nel capoluogo lom
bardo, tra gli ultimi a tenere il 
congresso, non si sono anco
ra conclusi i congressi di se
zione: linora si 6 votato in 369 
congressi su 423. La seconda 

mozione, rispetto alla settima
na scorsa, è scesa dal 34,7% al 
33,8%. mentre la terza è pas
sata dal 6,9% al 6,7%. I risultati 
di Milano città (anch'Ossi in
completi) sono leggermente 
diversi: è sostanzialmente sta
bile la mozione Natta-lngrao, 
con il 34,5%. mentre Occhetto 
scende al 56,7% e Cossutta 
sfiora il 10%. Il riepilogo par
ziale della Lombardia assegna 
al "Sl> il 61,2% dei consensi, ai 
due «no» rispettivamente il 
32.7% e il 5.7%. 

Anche a Firenze il «si» e an
dato avanti rispetto all'ultimo 
riepilogo. Qui. come in tutta la 
Toscana, i risultati sono ormai 
definitivi. Nel capoluogo (con 
il >no> erano schierati l'ex se
gretario Paolo Cantelli e il vi-
ecsindaco Michele Ventura, 
con il «si» il giovane gruppo 
dirigente schierato contro l'o
perazione Fiat-Fondiaria) la 
prima mozione ha avuto il 
62.8%, la seconda il 35,1% e la 
terza il 2,1%. Due, in Toscana, 
le federazioni in cui ha vinto 
la mozione Natta-lngrao: Mas

sa Carrara, con il 50,8%, e Via
reggio, con il 58,5%. Siena, la 
provincia più .rossa* d'Italia, 
ha invece dato il record dei 
•si» toscani: 74.3%. Il totale re
gionale (ha votato il 25,7% 
degli iscritti) dà ad Occhetto il 
61,9% dei consensi, a Natta e 
Ingrao il 35,4%, a Cossutta il 
2,7%. 

Definitivo anche il risultato 
di Bologna, che vede il »sl» 
all'80,6% e i due «no» rispetti
vamente al 17,8% e all'1,45%. 
Il riepilogo parziale dell'Emilia 
Romagna assegna ad Occhet
to il 79,3% dei voti, alla secon
da mozione il 19%. alla terza 
l"l,7%. A Perugia il -si» rag
giunge il 75%, la seconda mo
zione si attcsta sul 19,3%, la 
terza sul 5.7%. A Venezia il «si» 
ha il 68,1%. idue.no» il 28.8% 
e il 3,1%. Percentuali analoghe 
a Udine, mentre a Treviso si 
segnala una buona afferma
zione della terza mozione, 
con l'I 1,8% (la prima ha avu
to il 63,3%, la seconda il 25%). 
Netta affermazione del -si- a 
Vicenza, con il 72%. Non an
cora ufficiali, ma pressoché 
definitivi i risultati della Cam
pania: 58,6% alla mozione 1, 
39,05% alla 2, 2,35% alla 3. A 
Napoli il «si. ha vinto col 
57,7%. mentre il 40,9% è anda
to a Natta e Ingrao e l'I,3% a 
Cossutta. Vittoria della secon
da mozione ad Avellino, con 
il 52,3%, mentre a Benevento i 
risultati definitivi capovolgono 
i parziali della scorsa settima
na: il >sl» passa dal 48% al 
54,7%, la seconda mozione 
scende dal 51,9% al 45%. RI-

Torino, Ardito 
Oggi si elegge 
• • TORINO. Il Comitato federale e la commi-
sione federale di garanzia della Federazione 
comunista torinese si riuniranno stasera per 
eleggere i loro presidenti e il segretario pro
vinciale,del partito. Nelle votazioni per il Cf, 
svoltesi saliste maggiorate delle tre mozioni, 
il maggior nùmero di preferenza, 287, è anda
to al segretario uscente Giorgio Ardito, candi
dato nella lista collegata alla prima mozione, 
seguito, sempre per la mozione 1, dall'on. Lu
ciano Violante, dal capogruppo in Comune 
Domenico Carpanini, dall'on. Angela Miglias-
so, da Claudio Stacchini, Rocco Larizza, Ga
spare Enrico (tutti e tre della segreteria), da 
Daniela Celli e dal prof. Nicola Tranfaglia. 

il più votato 
il segretario 

Primi eletti per il documento Natta-lngrao, 
l'on. Diego Novelli con 200 suffragi. Maria 
Grazia Sestero, Gianni Alasia, Emilio Pugno, 
l'on. Rinaldo Bontempi e Laura Tori. Per la 
mozione tre. In testa, tutti con 16 voti, Gianni 
Favaro.' Paolo Bonino, Antonio Cardillo e Ful
vio Griffa.-' '•*».,.;• .»-Ì:.W •• .r -f~t! ,-.-.•' 

Tra i rappresentanti dei diversi orientamenti 
c'è accordo sull'opportunità che i vertici (pre
sidenti e vice) del Cf e della Cfg siano rappre
sentativi di tutte le «anime» del partito. È data 
per probabile la riconferma rispettivamente di 
Marisa Toum e Germano Calllgaro alle due 
presidenze. Sempre scontata anche la ricon
ferma di Giorgio Ardito alla segreteria. 

Congresso in una sezione di Roma 

monta del «si» anche a Bolza
no: dal 49,4% al 51,3% (39% 
alla seconda mozione, 9,7% 
alla terza). A Bari, invece, il 
•sl> scende dal 51,3% della 
scorsa settimana al 49.6%, la 
seconda mozione passa dal 
46,9% al 47.7%, la terza 
dall'1,8% al 2.5%. In città, pe
rò, vince la mozione Occhetto 
con il 53%. Il risultato regiona
le è ancora diverso: 61,5% a 
Occhetto, 26% a Natta-lngrao, 
2,4% a Cossutta. Infine, altre 
due regioni meridionali (I dati 
sono definitivi): in Basilicata 
la prima mozione ha avuto il 
69,4%. la seconda il 28,7% e la 
terza l'I,9%. Affermazione del 

•si. anche in Molise: 70,6% a 
Termoli e 65,7% a lsemia; la 
seconda mozione ha ottenuto 
rispettivamente il 27,05% e il 
16,6%, la terza il 2,35% e il 
17,5%. 

Nel calcolo complessivo 
delle percentuali, tuttavia, po
tranno esserci variazioni an
che sensibili nell'attribuzione 
dei delegati. I delegati che il 7 
marzo andranno al congresso 
nazionale, inlatti, sono eletti 
sulla base degli iscritti (uno 
ogni 1500) dai congressi di fe
derazione, mentre le percen
tuali finora diffuse si riferisco
no ai voti espressi nei con
gressi di sezione. La differen

za nasce dalla diversa parteci
pazione al voto. Pud servire 
come esempio il raffronto fra i 
dati di Roma e quelli di Bolo
gna. Nella capitale la parteci
pazione al voto 6 stata altissi
ma: quasi il 50%. In cifre asso
lute hanno votato circa 14,000 
iscritti su poco meno di 
29.000. A Bologna invece ha 
votato soltanto il 13,2%, cioè 
12.000 su 96.000 circa. Che 
succederà? 1 7500 voti circa 
raccolti dalla prima mozione 
a Roma esprimeranno 10 de
legati, mentre i 9600 circa rac
colti, sempre dal -si», a Bolo
gna, ne eleggeranno molti di 
più: 50o51. 

Padova, nel «sì» è polemica 
e Curi kiscia il federale 
• • PADOVA. Si è concluso tra le polemiche e 
con una clamorosa dichiarazione di Umberto 
Curi, direttore dell'Istituto Gramsci Veneto e 
membro del Comitato centrale, il 19" congres-
.so straordinario, del Pei padovano. Curi, che 
nella'giornata precedente aveva sottolineato il 
carattere .fortemente innovativo della proposta 
di Occhetto, ha dichiarato di non accettare 
l'ingresso nel Comitato federale dopo aver pre
so atto dagli interventi dei principali esponenti 
padovani della "mozione del si» (tra cui Zano-
nato e Gallinaro, il senatore Longo e il sindaco 
di Cadoneghe Elio Armano), che la loro linea 
politica proposta al congresso era in palese 
contraddizione con la mozione da loro stessi 
sostenuta. 

L'intervento di Curi si è collocato al termine 
di un polemico dibattito all'interno della "mo
zione n. 1 » caratterizzato dal fatto che a mag
gioranza era stata imposta per gli organismi di
rigenti una lista bloccata. Il dissenso è stato poi 
reso esplicito al momento del voto in cui poco 
meno di un terzo dei delegati del st (82 su 
300) ha votato contro o si è astenuta sulla lista 
proposta. La linea indicata dal segretario 
uscente Giorgio Roverato, che chiedeva un 
profondo rinnovamento del Pei padovano e 
che ne ha criticato le inadeguatezze strutturali 
(ruolo dei funzionari, inefficace opposizione 
negli Enti locali e latente consociativismol, 
aveva portato l'ex gruppo dirigente diretto da 
Zanonato alla richiesta di rimozione dell'attua
le segretario. 

Occhetto 
alla sezione 
«Regola-
Campitelli» 

Il segretario generale del Pei, Achille Occhetto (nella foto), 
ha preso parte, domenica scorsa, al congresso della sjd se
zione, la «Regola-Campitelli» nel centro storico di Roma. Ha 
assistito alle conclusioni del dibattito, durante il quale han
no preso parte 33 compagni (22 per il si. 9 per il no e due in
certi). Alle votazioni hanno partecipato 112 iscritti su 163, 
por una pecentuale di quasi il 70%. Ai lavori del congresso 
erano presenti una media di 65 compagni. La mozione uno 
ha ottenuto il 57,14% dei voti (superiore alla media cittadi
na), la numero due il 41,07%. la numero tre l'l,7%. La mo
zione numero 1 è stata presentata da Anita Pasquali, la 2 da 
Vittoria Tola e la 3 da Alessandro Valentini. 

Anziani 
militanti 
milanesi 
per il «sì» 

Un gruppo di compagni mi
lanesi militanti da lunga da
ta nel partito, combattenti 
dell'antifascismo, della lotta 
di Resistenza e per la costru
zione della Repubblica de-
mocratica, ha preso posizio-

^ " ^ ™ ^ ^ ^ " " ^ " ^ " • ^ , ™ ne a sostegno della mozione 
proposta dal compagno Occhetto e dalla maggioranza del 
Comitato centrale e della Commissione centrale di garanzia. 
Questi compagni, che hanno avuto un ruolo di protagonisti 
nella costruzione del partito in tutti questi decenni sottoli
neano che la proposta di una formazione politica "non è 
per nulla rivolta alla liquidazione della nostra lotta e dell'e
sperienza dei comunisti, né ha la pretesa di volerne taglire le 
radici ideali". "Lo scopo è invece quello di realizzare quei 
valori di libertà ed eguaglianza, di giustizia e di pace che so
no gli ideali del socialismo per i quali abbiamo combattuto 
per tanti anni». 

A Radio radicale 
filo diretto 
con Cossutta 

In vista del prossimi con
gresso nazionale del Pei, 
che si terrà a Bologna dal 7 
al 10 marzo, il senatore Ar
mando Cossutta, firmatario 
della mozione tre, terrà un 
filo diretto con gli ascoltatori 

^ » » » » » — • " • » » » " • ,jag|j s | u < j | ,jj Ra,j|0 radicale, 
quest'oggi, martedì dalle 10 alle 12. Nel corso della trasmis
sione Armando Cossutta avrà modo di illustrare i contenuti 
della sua mozione e di rispondere ai quesiti degli ascoltatori. 

Nuove adesioni 
da Foggia per 
«un partito nuovo 
della sinistra» 

Adesioni all'appello »per un 
partito nuovo della sinistra», 
lanciato da Paolo Flores 
d'Arcais, Alberto Cavallari e 
altri giungono da Foggia. 
Una cinquantina di inse
gnanti, operatori culturali, 

^~"~"—•"""—~""——^~""- presidi, ricercatori, ingegne
ri, medici (alcuni sono primari ospedalieri), hanno finora 
firmato l'appello rilanciato in una riunione presso la Biblio
teca provinciale. Lo sblocco del sistema politico, una forte 
caratterizzazione programmatica, il rifiuto del burocratismo 
organizzalo, la ridiscussione della forma-partito quale si è 
ralizzata nel Pei, sono stati alcuni dei temi ricorrenti negli in
terventi. 

Nella Marsica 
donne 

negli organismi 
dirigenti 

Compagne della Federazic-

poche donne ne m a r s * a n a * ? ^in oc-
l>vuivuviiin. _ casione del 15° congresso, 

in un ordine del giorno ap
provato dal congresso della 
federazione, hanno espres-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ so la preoccupazione rispet-
" ^ " " • ^ ^ " • • ^ ^ • • ^ ™ ^ " ' to alla composizione degli 
organi dirigenti ritenendo che lo scarso numero di donne 
denunci una insufficiente acquisizione della teoria e della 
pratica della differenza sessuale. Affermiamo la volontà -éV • 
detto nel documento - di proseguire la pratica della relazio
ne fra donne, al di là degli schieramenti espressi in questo 
congresso, come fondante della nostra presenza e soggetti
vità politica. 

GREGORIO PANE 

CITROEN AX 

NUOVO CONCETTO DI GRANDE MACCHINA 
IL PRIMATO DI AX. 

AX GT ho il primato di velocità della suo 
categoria: 180 km/h. 

AX 11 TRE vince in partenzo con un'accelerazione 
da Oo 100 km/h in soli 12,9". 

<rX*v2,: 
AX diesel ha il primato d'economia nei 
consumi: 28 km con un litro o 90 km/h. 

I »Qn lH 
AX vince il primato di maggior spazio utile: 
obitacolo (297 dm7) - bagagliaio (273 dm3). 

Citroen AX: un nuovo concetto di grande macchina in una gamma 
di 13 modelli da 45 a 85 CV equipaggiati con motori ad alto rendimento 
energetico, nelle versioni benzina e diesel, da 3 o 5 porte. 

È un'auto grande in tutto. Grande nella velocità, con la scattante 
AX GT di 1360 cm3 da 85 CV che raggiunge i 180 km/h. Nei consumi 
ridottissimi, con il record mondiale di AX 10 e AX 11 che percorrono 
25 km con un litro a 90 km/h (secondo direttive CEE). 

Grande nell'abitabilità, la più spaziosa della sua categoria. 
Un'auto grande anche nel tempo libero: la nuova AX K-Way, nelle 
versioni 954 cm3 e 1124 cm3, vi farà vivere l'avventura degli spazi 
aperti con il tettuccio panoramico apribile di serie. 

Citroen AX ègrande anche nel diesel, con un motore di 1360 cm3 da 
53 CV che vince il primato di velocità della sua categoria raggiungen
do i 155 km/h con una silenziosità paragonabile ai modelli a benzina. 

Grande lusso e allestimenti esclusivi con l'AX 11 TRE Vip con il 
brillante motore di 1124 cm3 da 55 CV, una vera limousine. 

Citroen AX, un'auto agile, scattante e inarrestabile nel grande 
traffico. Veloce, sicura e confortevole nei grandi viaggi. 

CITROEN AX. 
DA L.10.438.000 CHIAVI IN MANO. 
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